
Il segretario del Pd sperava di isola-
re Palazzo d’Orleans anche rispetto
alle parti sociali aprendo una serie
di vertenze su lavoro e altre emer-
genze. Dopo il «no» dei due sindaca-
ti, anche la Cgil non si presenta.

0 Forza Italia

Gibiino: sport, fondi per gli impianti
...«Nessun interventodalle Universiadi del 1997, l'impiantistica sporti-
va siciliana ha bisogno di essere ammodernata e implementata»: lo ha
detto il senatore Vincenzo Gibiino, coordinatore di Forza Italia in Sicilia.
«È fondamentale che la Regione garantisca il finanziamento dei 40 pro-
getti previsti dalla programmazione 2007-2013, per un totale di 52 milio-
ni di euro, 22 dei quali sono stati distratti da Palazzo d'Orleans verso altri
obiettivi. All'amministrazione regionale chiediamo tempistiche certe».

...Un vertice che non c’è stato fini-
sce per diventare la fotografia degli
schieramenti in campo alla Regione.
Cisl e Uil hanno disertato l’incontro
chiesto dal segretario del Pd, Fausto
Raciti, dopo l’apertura della crisi col
governo Crocetta. Una mossa che ha
raccolto l’apprezzamento (non ufficia-
le) di Confindustria ma ha provocato
la rottura dell’unità sindacale e fatto
esplodere lo scontro anche nella segre-
teria del Pd fra cuperliani e renziani.

Giovedì scorso Raciti aveva invitato
Michele Pagliaro (Cgil), Maurizio Ber-
nava (Cisl) e Claudio Barone (Uil) a di-
scutere considerandoli «energie che
negli ultimi mesi sono state frustrate
da un governo regionale non all'altez-
za». L’incontro era fissato per ieri e do-
veva essere l’avvio di una stagione di
confronto che il segretario si diceva
pronto ad aprire anche con gli impren-
ditori. Da qui sarebbe partita la campa-
gna d’autunno contro il governo: dan-
do per scontato che Crocetta non ha
più la maggioranza politica, visto il pas-
so indietro dei cuperliani di Cracolici
che ha di fatto paralizzato l’Ars, il segre-
tario sperava di isolare Palazzo d’Orle-
ans anche rispetto alle parti sociali
aprendo una serie di vertenze su lavo-
ro e altre emergenze.

Ma ieri di buon mattino il leader del-
la Cisl, Maurizio Bernava, ha informa-
to Raciti che non sarebbe andato. E po-
co dopo anche Barone ha tirato la Uil
fuori dal confronto. A quel punto solo
Pagliaro ha confermato la disponibili-
tà a recarsi nella sede del Pd ma, capito
che il vertice era fallito, anche il leader

della Cgil ha preferito fermarsi: «Non
siamo la stampella di nessuno. Aveva-
mo sollecitato a tutte le parti sociali la
costruzione di un percorso unitario di
proposta e mobilitazione per evitare
l’agonia della Regione». Pagliaro ricor-
da di aver chiesto agli altri sindacati
«di elaborare una piattaforma su cui
vincolare il governo perchè urge rilan-
ciare la sfida a Crocetta entrando nel
merito. Se Crocetta non sarà all’altez-
za bisogna avere il coraggio di dirlo per
tornare al voto».

Parole che hanno irritato Bernava,
protagonista di uno scontro a colpi di
comunicati da 120 righe con Pagliaro:
«Non partecipiamo - ha detto il leader
della Cisl - a teatrini nè facciamo la
claque a duetti interessati, neppure a
quello fra la Cgil e un Pd che ha mostra-
to solo interessi di gestione e ricerca di
spazi di potere. Il Pd è una delle cause
del disastro. È inaccettabile essere tira-
ti per la giacca solo ora». Malgrado il
no al Pd, Bernava si affretta a bocciare

comunque Crocetta elencando una se-
rie di emergenze irrisolte. Ma Pagliaro
controreplica a tono: «La Cisl dice no a
una iniziativa unitaria contro lo stallo
dell’azione di governo? Espliciti alme-
no i suoi veri obiettivi».

E anche Raciti non esita a mostrare
il disappunto: «A chi ha annunciato la
propria indisponibilità al confronto
con il Pd, mi permetto di suggerire che
chiudersi nel rapporto con il solo go-
verno regionale rischia di essere peri-
coloso non tanto per le sigle sindacali,
quanto soprattutto per i lavoratori e i
disoccupati siciliani. Noi saremo sem-
pre al loro fianco, è nel nostro dna».
Nella sede del Pd si sparge la voce che
Antonello Montante, presidente di
Confindustria, ha espresso ai leader
confederali le perplessità per un incon-
tro che poteva trasformarsi in uno
schieramento di forze contro Crocet-
ta. Raciti infatti era pronto a incontra-
re informalmente i giornalisti al termi-
ne del vertice con i sindacati. E Giusep-

pe Lupo, ex segretario regionale del Pd
ed ex segretario cislino, individua in
questo passaggio l’errore: «Raciti ha
fatto bene a coinvolgere i sindacati su
un progetto per affrontare le emergen-
ze. Forse poteva evitare di incontrare
la stampa perchè ciò poteva prestarsi
a strumentalizzazioni».

Crocetta domani all’Ars rivolgerà
un appello a tutti i partiti per sostenere
le riforme e ieri è rimasto a guardare,
rassicurato da uno scenario che vede
ancora Confindustria al suo fianco in-
sieme a due sindacati su tre. Registra,
il presidente, anche l’ennesima spac-
catura nel Pd. La vice segretaria Mila
Spicola, renziana, boccia Raciti: «I pro-
blemi del Pd sono del Pd. Comprendo
le perplessità dei sindacati su un incon-
tro di cui abbiamo appresa solo dai me-
dia e che aveva tutto l’aspetto di una
convocazione strumentale effettuata
dal solo segretario. Prima di convoca-
re i sindacati è bene convocare gli orga-
nismi di partito e fare sintesi».

0 Il ministro della Giustizia a Siracusa

Orlando: l’Ue riconosca la confisca
...«Occorre determinare uno spazio unico di giustizia in seno all’Unione eu-
ropea all’interno del quale le decisioni giudiziarie di sequestro e confisca di be-
nipossano venire reciprocamente riconosciute edeseguite indipendentemen-
tedallo loro naturagiuridica,penale, civile o amministrativa,nel comune inten-
to di privare i criminali dei loro proventi»: lo ha detto ieri a Siracusa il ministro
dellaGiustizia, AndreaOrlando (nella fotoCilmi) intervenendo al seminario sul-
l’aggressionedei patrimoni criminali e sul mutuo riconoscimentodelle decisio-
ni giudiziarie e della confisca. Hanno partecipato Olivier Tell per la Commissio-
ne europea e l’europarlamentare Caterina Chinnici che ha definito il mutuo ri-
conoscimento di sentenze e confische «un principio essenziale». (*PL*)

CisleUilsi smarcano,salta ilverticeconRaciti
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0Bernava:«IlPdèunadellecausedeldisastro,nonpartecipiamoateatrini». IlsegretarioDem:«Cosìpaganoi lavoratori»

Claudio Barone, Uil Maurizio Bernava, Cisl Michele Pagliaro, Cgil

Giacinto Pipitone
palermo

© La riproduzione e la utilizzazione degli articoli e degli altri materiali pubblicati nel presente giornale sono espressamente riservate

4 Fatti&Notizie  Giornale di Sicilia
Martedì 23 Settembre 2014


